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La conoscenza scientifica, per il suo carattere sistematico e controllato, è più adeguata di quella di senso comune a guidare le decisioni su specifici problemi in ambito educativo. La caratteristica principale della ricerca scientifica è mirare a produrre un sapere controllabile, ossia un sapere generato dal ricercatore mediante procedure chiare e d esplicite. 
La ricerca scientifica deve dunque confrontarsi con cinque questioni:
1. La questione ontologica. L’ontologia è la branca della filosofia che studia la natura dell’essere in quanto tale.
Si divide in tre filoni:
a. Quella realista ingenua, se il ricercatore crede nell’esistenza di una realtà oggettiva separata dal ricercatore che la studia;
b. Quella realista critica, se esiste una realtà, ma non la posso studiare in modo deterministico ma solo probabilistico;
c. Posizione interpretativista, se esistono più punti di vista e non un’ unica realtà.
2. La questione epistemologica. L’epistemologia è la branca della filosofia che si occupa della riflessione sulla conoscenza scientifica.
a. per il realismo ingenuo l’obiettivo del ricercatore sarà quello di cercare delle relazioni  tra fattori che diano conto del funzionamento  del sistema, ovvero che spighino determinate regolarità empiriche. Nel caso del realismo ingenuo la teoria che spiega un determinato fenomeno è unica;
b. per il realismo critico la realtà è solo imperfettamente conoscibile e la sua conoscenza dipende dagli “occhiali” che indossiamo per guardarla e quindi più teorie alternative possono spiegare lo stesso fatto. Nella prospettiva del realismo critico non esistono leggi universalmente valide, ma regolarità tendenziali continuamente soggette al falsificazionismo;
3. La questione metodologica. La metodologia indica l’insieme delle riflessioni sul metodo e sulle tecniche utilizzate in una disciplina precisa per conoscere l’oggetto della disciplina stessa.
a. il ricercatore del realismo ingenuo adotterà metodi sperimentali - manipolativi per scoprire le leggi che governano quella realtà, puntando sull’osservazione distaccata del fenomeno e sull’induzione;
b. il ricercatore del realismo critico dichiara il suo quadro teorico e le premesse di partenza, sulla base di queste formulerà un’ipotesi e solo dopo adotterà metodi sperimentali – manipolativi; il ricercatore adotterà tutti i metodi possibili per raccogliere informazioni ricorrendo anche all’osservazione in contesti naturali e a qualsiasi altra strategia utile a far emergere delle regolarità;
c. il ricercatore dell’interpretativismo punta a stabilire un’interazione empatica con i soggetti osservati allo scopo di ricostruire l’intenzionalità alla base delle loro azioni, secondo un processo d’induzione.
4. La questione tecnico-operativa. E’ un procedimento volto a risolvere uno specifico problema di raccolta o di analisi dei dati.
a. se il ricercatore ritiene che una realtà esista e sia conoscibile allora costruirà un modello logico-matematico che dia conto della struttura sottostante alla realtà.
b. se il ricercatore ritiene che una realtà oggettiva esista ma non sia conoscibile allora cercherà di individuare i fattori rilevanti per ricostruire il modello logico – matematico di relazioni, ma non potendo rilevare e quantificare con certezza tutti i fattori dovrà ricorrere anche a tecniche qualitative;
c. se il ricercatore ritiene che una realtà non esista non ha senso costruire un sistema più o meno formalizzato per spiegare delle regolarità empiriche, non si occuperà quindi né di fattori né di variabili, ma studierà in modo approfondito i singoli soggetti.
5. La questione assiologica.L’assiologia è la branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni ed entità del mondo reale. Tutte le strategie di ricerca si devono confrontare con quest’ultima questione, infatti affrontare la questione assiologia significa non basare la valutazione solo su criteri di razionalità tecnica, ma tenere conto che ogni intervento educativo ha come referente delle persone il cui accrescimento ed emancipazione personale costituiscono sempre i fini prioritari.
